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Il volume di Bignardi al Frac

"A ut or ir ratto urbano - Luoghi tra visione e 
progetto” è il volume di Massimo Bignai di 
(foto) che si presenta oggi alle 19 al Museo Fi ac 
di Baronissi. E' un'autobiografia impostata 
sugli scatti di Saler no di f otogi aft locali

Sanguineti presenta “l pensieri'’
Mi? Oggi alle 18.30 aH’Oratorio 
doll'Arr ironfr a tornita, in via San Giovanni 13 a 
Viotti Sul Mai o, il professore Federico 
Sanguinei! (foto)presenta il libro da lui curato 
"Pensieri di Alfonso Gatto"

D ue im m ag in i s u l cam p o  d i g ioco  de l c a lc ia to re  C laudio  S a ia , d e f in ito  il p o e ta  d e l gol e  a m a tis s im o  da i t ifo s i to r in e s i

sono di comune attualità, ma 
all 'epoca Kanafani racconta­
va una vicenda inedita anche 
se io scrittore am bienta il rac-

G assan 
K anafani 
Oggi alla  
F eltrinelli di 
S alerno viene 
p re sen ta to  il 
suo  libro 
“ Uomini s o tto  il 
so le” , nella 
rassegna 
Femminile 
palestinese

conto circa vent'anni dopo il 
fatidico anno del 1948. La sto­
ria della Palestina è il tema 
principale, una storia in cui

ogni azione dei profughi divie­
ne un calvario, come il viaggio 
dalla Cisgiordania al Kuwait 
che sono costretti a fare in una 
secca autocisterna. Questi pro­
fughi spesso sono vittime an­
che di loro simili che li sfrutta­
no approfittando della loro 
condizione.

Gassan Kanafani, per molti 
studiosi, è un martire delle 
idee e per la libertà della Pale­
stina. Mori nel 1972 in seguito 
ad un attentato ordito contro 
di lui dal servizio segreto israe­
liano Mossad. «Di certo Kana­
fani era un intellettuale nazio-

nal popolare 
D'Affitto -  ed

-  continua la 
ed uno scrittore 

molto celebre e letto nel conte­
sto intellettuale, civile e politi­
co arabo. Dobbiamo inoltre 
considerare che Israele faceva 
ed avrebbe fatto di tutto per 
ostacolare qualunque opera 
che pubblicizzasse gli eventi 
palestinesi. In "Uomini sorto il 
Sole” il critico riscontra anche 
una critica alla società tradizio­
nale; Kanafani era uno scritto­
re libero, scriveva per sé e per il 
suo paese».

Stefano Pignataro
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GIORNATA DI STUDI A SARNO

Nella camera oscura 
la forte alleanza 
fotografia-memoria
I a fotografia com e testi­

monianza e conservazio- 
_j ne della memoria dei ter­
ritori. Un'unica grande "came­

ra oscura” da cui fare em erge­
re esistenze, conflitti ed evolu­
zioni tecnologiche noi corso 
dei secoli. F. l'evento "Nlibact 
per la fotografia: nuove strate­
gie e nuovi sguardi sul territo­
rio” che si tiene a Sarno il pros­
simo lunedì 13 novembre, alle
10.30, nella Villa tanzara -  del 
Balzo. In particolare la manife­
stazione assume qui il titolo di 
"Gli archivi fotografici locali: 
testimonianze di impegno e 
tutela”. Una giornata di studio 
dedicata alla fotografia, pro­
mossa dall’associazione cultu­
rale 11 Didrammo, dal Mudif 
(Museo didattico della foto­
grafia) operanti in provincia 
di Salerno -  e dal Comune di 
Sarno, e che vede com e prota­
gonisti conservatori e respon­
sabili di fototeche, archivi fo­
tografici locali di enti, pubbli­
ci e privati, associazioni, uni­
versità e di tanti operatori di 
settore impegnati nel campo 
del recupero e conservazione.

Si partirà alle 10.30 con l'in­
troduzione di Vincenzo Petro- 
sino, presidente de II Didram­
mo, e i saluti istituzionali del 
sindaco sarnese e presidente 
della Provincia di Salerno, Giu­
seppe Canfora, che ha molto 
spinto per la realizzazione 
dell’evento. Poi sarà la volta di 
Vincenzo Salerno assessore al­
la Cultura al Comune di Sar­
no, Lucia Fortini assessore 
all’istruzione e politiche socia­
li della Regione Campania, Ro­
sanna Romano direttore gene­
rale politiche culturali e turi­
smo regionali, Francesca Ca­
sule soprintendente archeolo­
gia, belle arti e paesaggio 
Sa-Av, Anna Im ponente diret­
tore polo museale della Cam ­
pania, Lorenza Bravetta con­
sigliere del Ministro Dario 
F rancescani per la valorizza­
zione del patrimonio fotografi­
co nazionale.

«Il ministero dei Beni cultu­
rali organizza sul territorio na­
zionale gli Stati Generali per la 

j letteratura, cinema, musica e 
! fotografia -  spiega l'assessore 
| Salerno -  È il terzo appunta-
I m em o del Sud Italia Prima di 
| Sarno. la manifestazione si era 
ì ferm ata a Matera e Palermo. 

C erano  state anche altre can­
didature autorevoli, ma l’even­
to è giunto a Samo. Gli "stati 
generali” fanno il punto sulla 
ricerca universitaria, pubblica 
e privata, che ha a che fare col 
m ondo della fotografia. Sono 
seminari tematici, in questo 
caso dedicati agli archivi. Tra 
gli argom enti più singolari 
quello sul fotogiomalismo e la 
raccolta fotografica sull’ospe­
dale psichiatrico consortile 
Vittorio Emanuele III».

La giornata si terrà nella sto­
rica villa Lanzara, palazzo tra­
sformato in un polo culturale, 
con al pianterreno la nuova se­
de della biblioteca comunale, 
al terzo piano gli spazi esposi­
tivi con due mostre -  una cura­
ta sempre dal Mudif sulla rap­

presentazione sto ri co-geogra­
fica della Valle del Sarno e 
u n ’altra sull'emigrazione sar­
nese tra Ottocento e Novecen­
to - e infine, al prim o piano, 
uno spazio dedicato ali ane 
contemporanea e ai libri di ar­
tista.

«Ospiteremo la manifesta­
zione nel salone storico di Vil­
la Lanzara -  continua l'asses­
sore Salerno -  Verranno nomi 
im portanti dall'istituto cen­
trale di Firenze, Napoli, Ro­
ma». Tra le personalità che in­
terverranno, Alfonso Andria, 
Giovanni Ferrentino, Maria 
Antonella Fusco, Maria Passa- 
ro. «L’archivio non deve esse­
re considerato solo come cata­
logazione di testi scritti e car­
ta stam pata -  dice ancora l’as­
sessore -  Vogliamo allargare
lo spettro della discussione. 
Sto preparando un protocollo 
di intesa con cui affideremo al 
Mudif la gestione dell’archi­
vio storico di Sarno con docu­
menti che vanno dal Medioe­
vo ai giorni nostri. C'è tutta la 
storia economica e sociale del 
paese».

I ra le tematiche affrontate 
quella dell'ospedale psichia­
trico nocerino: una volta, i pa­
zienti prima di essere interna­
ti venivano fotografati. Così la 
foto diventa dolorosa cicatri­
ce a testimonianza di una la­
cerazione sociale com e quella 
della gestione manicomiale.

Soddisfatto per la collabo­
razione, il direttore del Mudif 
Rosario Petrosino. «Qui al 
Sud è uno dei primi incontri 
che si tengono da Roma in giù
- spiega U direttore Petrosino

Im portante non solo por il 
fatto in sé, ma anche perché 
l’argom enio trattato da noi 
guarda alle piccole fototeche 
locali che possiedono una 
gran quantità di fototipi. Dai 
negativi elastici a quelli su la­
stra, alle stam pe vere e pro­
prie, fino ai primi manufatti 
fotografici come i dagherroti­
pi, i ferrotipi».

La prima parte della giorna­
ta è dedicata a fare il punto sul 
ruolo degli archivi e fotote­
che. La seduta pomeridiana, 
invece, sarà centrata su case 
history illustrati da Teresa 
Meola, Antonio Milone, Carla 
Rossetti, Giuseppina Salomo­
ne, Michela Sessa.

Davide Speranza
HNPROIKtflONf RISfBV47A

L’a s s e s s o re  V incenzo  S a le rn o


